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Erano stati scoperti nel 1972 

Grave decisione: 
fascisti prosciolti 
per campo Pennes 

Le pesantissime imputazioni formulate dalla procura di Bolzano 
vengono ora annullate con inaudite motivazioni in sede d'appello 

Nonostante i circostanziati esposti alla Procura di Bari 

Come si affossa un'inchiesta 
sui raduni paramilitari neri 

La significativa vicenda del campo paramilitare di Minervino risale al 7 1 - Ne erano 
al corrente la Magistratura e il nucleo informativo dei carabinieri di Bari - Una let
tera-documento: «partenza all'alba per località da comunicare all'ultimo istante» 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 12. 

Una preoccupante, grave de
cisione della sezione della 
Corte d'appello di Trento 
metterà probabilmente la pa
rola fine alla vicenda del 
campo di Passo Pennes, or
ganizzato dal fior flore del 
caporioni dello squadrismo 
fascista locale, gravitante at
torno al cosiddetto « Pronte 
della gioventù » nell'estate del 
1972. 

E rischia di mettere la pa
rola fine nel peggiore del mo
di, con l'archiviazione, cioè, 
ed il conseguente completo 
proscioglimento del vari ele
menti che la procura della 
Repubblica di Bolzano aveva 
rinviato a giudizio con im
putazioni gravissime: « Gli 
appartenenti al gruppo di 
campeggiatori si sono asso
ciati allo scopo di commet
tere un numero imprecisato 
di delitti, tra cui stragi e 
detenzione di armi, fabbri
cazione di ordigni esplosivi, 
danneggiamento aggravato ed 
attentato alla sicurezza del 
trasporti ». Cosi testualmente 
recitava il capo d'accusa sti
lato dal procuratore della Re
pubblica, che portava nume
rose testimonianze a soste
gno delle responsabilità in
dividuate nel confronti degli 
organizzatori e del parteci
panti al campeggio che ven
ne definito subito come un 
« campo guerriglia ». 

Questi « campeggiatori » de
vono esser « grati » al giudice 
Istruttore Mario Martin, che 
Innescando tra l'altro un cla
moroso conflitto tra il suo 
utficio di istruzione e quel
lo della procura, ha prosciol
to tutti coloro che la procu
ra stessa aveva rinviato a 
giudizio. 

Ecco la principale argo
mentazione addotta dal giu
dice Istruttore: per l'incri
minazione del fascisti il 
procedimento era stato avvia
to su denuncia del nostro 
compagno, Giorgio Tirreni, 
funzionario della Federazio
ne locale del PCI-KPI e con
sigliere comunale comunista 
di Bolzano. Ebbene l'appar
tenenza al nostro partito è 
stata indicata dal dottor Mar
tin come elemento di inat
tendibilità del nostro compa
gno. Il quale proprio per la 
carica politica e per gli In
carichi pubblici rivestiti, ha 
un alto senso delle sue re
sponsabilità e del suol do
veri civici. 

Inoltre il giudice Istrutto
re ha ridimensionato, sostan
zialmente ridicolizzandola, la 
testimonianza, apparsa inve
ce del tutto precisa e circo
stanziata alla Procura della 
Repubblica, del giovane Be
nito Zappulla, che aveva par
tecipato al campo di Passo 
Pennes, ma che poi era usci
to dal MSI, passando ad un 
gruppo della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. 

Tanto era precisa ed at
tendibile questa testimonian
za che uno del caporioni del
lo squadrismo locale, anche 
egli partecipante al campo, 
non appena si avviò il pro
cedimento. si precipitò a ca
sa dello Zappulla ammonen
dolo a non rendere testimo
nianze su quanto successo a 
Passo Pennes. 

Ma per il dott. Martin an
che questo intervento, che a 
noi continua ad apparire una 
vera e propria Intimidazione, 
fu poco più che una ragaz
zata. Poco importa se, nella 
inchiesta di rinvio a giudi
zio della Procura, il suo au
tore era definito in termini 
inequivocabili, e col suppor
to di dati di fatto incosten
tabili, come individuo da 
prendersi con le pinze, E, 
«Ho stesso modo, poco peso 
* stato dato al fatto che tra 
1 partecipanti al campo ci 
fossero Individui come Carlo 
Trivinl, un assassino che sta 
scontando 18 anni di galera 
per aver ucciso un camerie
re di un « night » della zona 
popolare di Bolzano; poco 
conta che ci fosse Rossano 
Scarpa, un tipo che ha piti 
di un conto in sospeso con 
la giustizia e che, per i suoi 
« meriti di picchiatore », è 
«tato rispedito con foglio di 
via alla natia Chioggia. 

Poco conta, Inoltre, che ci 
fosse il vicentino Petracca, 
amico di Preda e Ventura, 
espulso dal MSI perchè de
finito « troppo turbolento », e 
che ci fosse il paracadutista 
Brancato, inquisito per ìa vi
cenda della « Rosa dei venti ». 

Contro il proscioglimento 
la Procura aveva fatto ricor
so presso la Corte d'appello 
di Trento. Ma qui è accadu
to un altro fatto a dir poco 
sconcertante: la sezione istrut
toria investita della questio
ne ha giudicato inammissibi
le il ricorso, adducendo il 
mancato rispetto dei venti 
giorni di termine previsti. Pa
re, però, che i venti giorni 
siano stati conteggiati dal mo 
mento della apposizione del 
visto amministrativo, da par
te della Procura, alla semen
ta assolutoria, e non, come 
vuole la prassi, dalla notifi
ca ufficiale. 

Gianfranco Fata 

Week end tragico sulle strade 

ANDRIA — Un'immagine dell'incidente stradale In cui hanno perso la vita sei persone: Il pullman rovesciato dopo lo scontro 

Piomba sull'auto un pullman 
carico di gitanti presso Bari 

Un'intera famiglia distrutta — Trenta i ferit i — Un'altra autocorriera piomba in un ca
nale presso Padova—Catena di sciagure al mare o sui f iumi: sei annegati solo in Puglia 

Gravi sciagure hanno fune
stato la giornata festiva di 
ieri con numerosi morti per 
incidenti stradali e per anne
gamento. Il più grave è avve
nuto sulla statale 98 nei pres
si di Andria, in provincia di 
Bari: sono morte sei perso
ne, fra cui due bambini, e ne 
sono rimaste ferite 30. Un 
pullman, proveniente dai la
ghi di Montlcchio, con a bor
do una comitiva di 90 perso
ne, iscritte al circolo ferro
viario di Bari, sbandava a cau
sa della strada bagnata per 
la pioggia, urtando una « 127 ». 
Il pullman, a seguito dell'ur
to, compiva un testa-coda e 
si rovesciava nella cunetta, 
mentre la macchina finiva an
ch'essa fuori strada e sbatte
va contro un muro. 

Perdevano la vita Vito Pon-
trelli, che guidava la a 127 », 
sua moglie Caterina Pontrel-
li di 39 anni e i loro figli 
Giuseppe di quattro anni e 
Isabella di sette il padre del 
guidatore Giuseppe Pontrelli 
di 60 anni, ed infine il ferro
viere in pensione Giuseppe 
Porcaro di 75 anni, tutti di 
Bari. I primi cinque erano 
sulla vettura mentre l'ultimo 
era a bordo del pullman da 
dove veniva sbalzato con il 
seggiolino sul selciato. Tren
ta passeggeri del pullman, al 
cuni in gravi condizioni, ve
nivano ricoverati all'ospedale 
civile di Andria. 

Un altro incidente, per for
tuna meno grave, in cui è ri
masta coinvolta un'altra auto
corriera, è accaduto a Cavar-
zere. Il pullman è precipita
to nel canale Gorzone nel ten
tativo di evitare lo scontro 
con una « Fiat 600 », guidata 
dal 53enne Settimo Banzon, 
il quale non aveva rispetta

to un segnale di stop. La ster
zata del pullman non evita
va lo scontro che procurava 
la morte del Banzon e il 
ferimento grave della moglie 
e dei due figli che venivano 
ricoverati al centro di riani
mazione di Padova. Nell'inci
dente rimanevano feriti in 
modo non grave dieci passeg
geri che viaggiavano a bordo 
del pullman. 

Sei le persone annegate In 
Puglia. Due gemelline, Gem
ma e Sonia Longo, di 22 me
si, sono cadute morendo In 
una larga buca profonda due 
metri nei pressi del mare che 
serviva per l'allevamento delle 
anguille. Il triste episodio è 
accaduto a «Specchia Melo-
gna», una località marina a 
circa 20 km. da Lecce. 

Un ragazzo di 11 anni, Leo
poldo Covelli, è annegato nel
le acque di Crotone. Il giova
ne, che si era allontanato dal
la riva a bordo di un battel
lo di gomma, veniva trascina
to al largo dalla corrente. 
Anche travolto dalla corrente 
è morto un sottufficiale del
l'Esercito, Francesco Meroia, 
di 21 anni, di San Prisco (Co
senza) sergente del Genio 
pionieri della divisione «Cen
tauro» di stanza a Novara. 
Il giovane si era recato con 
alcuni amici a bagnarsi nel 
Ticino nei pressi di Trecate 
(Novara) 

Nel tratto di mare davanti 
al villaggio Alcione di Pescara 
è annegato lo studente uni
versitario Tonine Caroselli di 
25 anni di Pescina (L'Aquila). 

Due bambini di 7 anni Sil
vio Negroni di Piacenza e il 
cugino Elio Zangrandi di Mon
ticelli D'Ongina, sono annega
ti mentre facevano il bagno 
nel Po. 

Morto 
il famoso 
te puparo » 
Giovanni 
Profeta 

LICATA (Agrigento). 12 
Giovanni Profeta, uno de

gli ultimi autentici « pupari » 
siciliani, è morto a Licata al
l'età di 78 anni, Palermitano 
di nascita, aveva cominciato 
all'età di quindici anni le 
sue rappresentazioni della 
gloriosa «Opera del pupi», 
una delle forme più genuine 
dell'arte popolare siciliana, 
narrando le avvincenti gesta 
di Orlando e Rinaldo. 

Giovanni Profeta impiantò 
il suo primo teatro nel parco 
della Favorita, a Palermo. 
Dopo avere portato le - sue 
rappresentazioni in giro per 
l'isola, si stabilì nel dopoguer
ra a Licata, dove le storie 
dei paladini, dei saraceni e 
delle donzelle ebbero strepi
toso successo. 

Il « puparo » non si limi
tava soltanto a muovere 1 
« pupi » sul palcoscenico e a 
dare loro la voce, ma costrui
va egli stesso i suoi perso
naggi, intagliandoli nel legno 
e rivestendoli con luccicanti 
armature metalliche. 

In questi ultimi tempi il 
« puparo » stava preparando 
le marionette per uno spetta
colo dal titolo e La disfatta 
di Agrigento», che avrebbe 
dovuto mettere in scena in 
occasione di una festa nella 
« Città dei templi ». 

Pompei ed 
Ercolano 
chiusi per 

immotivata 
agitazione 

NAPOLI, 12 
Con uno sciopero improvviso, 

proclamato - soltanto dalla Cisl 
e definito < selvaggio », oltre 
che immotivato dalle altre or
ganizzazioni sindacali, sono stati 
chiusi ieri e oggi i cancelli de
gli scavi di Ercolano e Pompei. 
Alcune migliaia di turisti ita
liani e stranieri, sopratutto quel
li che arrivano nei pullman con 
comitive organizzate, hanno do
vuto cosi fare dietro front. An
che se allo sciopero hanno ade
rito solo gli iscritti alla Cisl, in 
pratica i due famosi centri ar
cheologici della Campania sono 
rimasti paralizzati. 

Alla base della grave — e av
ventata, in questo periodo turi
stico — decisione del sindacato 
Cisl-Statali ci sarebbe un lieve 
ritardo, peraltro già ovviato, nel 
pagamento di alcune spettanze 
arretrate al personale. Non es
sendoci però a disposizione i 
fondi necessari, la Soprintenden
za alle antichità aveva chiesto. 
su proposta della Cgil-Statali. di 
utilizzare per gli arretrati i fon
di del '73. 

L'autorizzazione è giunta ver
balmente soltanto sabato e si 
attende per domattina il fono
gramma o il corriere: tanto è 
bastato però perché il sindacato 
fra i cui dirigenti non regna un 
buon accordo, proclamasse lo 
sciopero. 

In un paese della« bassa » friulana 

Assassina il fratello 
e occulta il cadavere 

Una contadina ha scoperto il corpo dei giovane, ucci
so 8 giorni or sono, con un colpo di fucile alla nuca 

I 

PORDENONE. 12 
Un giovane contadno cU Val-

vasone. piccolo paese della 
€ Bassa » friulana ha ucciso il 
fratello maggiore con un colpo 
di fucile alla nuca e ne ha na
scosto il cadavere per otto 
giorni, sopra una coo:gliera. 
Lo ha scoperto una vicina di 
cavi mso>petitta dal fetore che 
si spandeva intomo a! rustico. 
I carabinieri di Casarsa, infor
mati. hanno trovato il corpo. 
ormai in avanzato stato di de
composizione. avvolto in un telo 
di plastica. La nuca era stata 
squarciata da un coipo di fu
cile. 

Protagonisti - delle tragedia. 
j fratelli Alfio Forte di 19 anni. 
e Gualtiero di 20. Secondo quan

to i carabinieri avrebbero ac
certato nelle prime indagini, 
Gualtiero era un violento che 
sottoponeva il Trattila e la ma
dre Maria di 35 arni a continue 
angherie e violenze. La dorma, 
che presta saltuari servizi pres
so le famiglie del paese, da 
una decina di giorni è ricove
rata all'ospedale di San Vito 
al Tagliamelo per le lesioni 
riportate in un ennesimo diver
bio con il figlio Gualtiero. Que
sti era rientrato da poco dal 
servizio militare dopo essere 
slato anche ricoverato per un 
breve periodo in un ospedale 
psichiatrico. 

I due, che hanno anche quat
tro sorelle, erano soli in casa 
al momento della tragica lite. 

In una frazione di Viareggio 

Due artigiani muoiono 
asfissiati in un pozzo 

Altri tre uomini hanno rischiato di perdere la vita 
per portare soccorso — L'intervento dei vigili 

VIAREGGIO. 12. 
Due persone sono morte 

asfissiate in fondo ad un poz
zo, profondo circa dieci me
tri, dove si erano calate per 
riparare una pompa idraulica. 
Il tragico episodio è avvenuto 
in frazione Poggi nei pressi 

. di Querceta (comune di Sera-
vezza), nel primo pomeriggio 
di ieri. 

Antonio Silvestri, di 46 an
ni. residente a Seravezza, ti
tolare di un laboratorio arti
giano per la lavorazione del 
marmo, è sceso nel pozzo per 
rimettere in funzione la pom
pa che alimentava l'acqua al 
suo laboratorio. 

Dopo pochi minuti l'uomo è 
stato colto da sintomi di 

asfissia. Alle sue grida di aiu
to è accorso Roberto Lombardi 
di 29 anni, da Querceta. Poco 
dopo, mentre tentava di far 
risalire il Silvestri, anche il 
giovane veniva colto da malo
re. Quindi, nel pozzo si sono 
calati altri tre uomini 

Tutti e cinque però sarebbe
ro morti asfissiati se non fos
sero intervenuti i vigili del 
fuoco che si sono calati nel 
pozzo muniti di maschere ad 
ossigeno, e servendosi di un 
cavo. Sono riusciti a riporta
re in superficie i cinque uomi
ni. Per il Silvestri ed il Lom
bardi non c'era più niente da 
fare: la mancanza di ossigeno 
troppo prolungata era stata 
loro fatale. 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE, 12 
A che periodo risalgono I 

campeggi paramilitari fasci
sti? Fin da quando si pote
va intervenire per stroncare 
sul sorgere questo tipo di or
ganizzazioni nere? E che co
sa è stato fatto dalle auto
rità di polizia e dalla stessa 
magistratura per vedere chia
ro in queste iniziative che ve
nivano contrabbandate come 
campeggi giovanili ginnlco-
sportlvl? 

Per una risposta a queste 
domande è esemplare la vi
cenda di un campo militare 
organizzato nell'estate 1971 
qui a Minervino Murge, in 
Puglia, vicenda che alla luce 
di quanto è accaduto in que
ste ultime settimane assume 
un significato particolare per
chè dimostra che la denun
zia del nostro partito e della 
popolazione non mancò sin 
d'allora e che ciò che Invece 
mancò furono le tempestive 
e necessarie indagini. 

A mettere in allarme 1 di
rigenti comunisti di Minervi
no Murge che qualcosa di 
anormale stava accadendo nel 
loro comune fu la presenza 
nel primi di agosto di quel
l'anno nell'importante centro 
agricolo barese di fascisti e 
picchiatori di Bari, noti per
chè protagonisti di ripetute 
azioni teppistiche compiute 
precedentemente all'Universi
tà. Era in corso in quel pe
riodo uno sciopero del brac
cianti e salariati per 11 rin
novo del contratto e la pre
senza In paese di questi pic
chiatori — che ogni sera si 
Incontravano con alcuni diri
genti fascisti del luogo — ave
va messo in allarme i dirigen
ti sindacali. SI riuscì a sape
re che in contrada «Acqua-
tetta » nella proprietà dello 
agrario Pasquale d'Ercole di 
Splnazzola, già dirigente dei 
famigerati «centri di azione 
agraria» e noto fascista, cam
peggiavano alcuni noti espo
nenti del fascismo barese e 
alcuni picchiatori dichiarati. 

Il comitato antifascista ba
rese riuscì a sapere qualcosa 
di più su questo campeggio 
in base anche al rinvenimen
to di una lettera del Comita
to d 'intesa dell'Associazione 
nazionale d'Arma che aveva 
promosso l'iniziativa sin dal 
21 giugno 1971. Nella lettera 
indirizzata a tutti 1 presiden
ti delle associazioni d'arma e 
combattentistiche e inviata 
per conoscenza — e questo 
è importante — al comandan
te del nucleo Informativo del 
carabinieri di Bari, il presi
dente di turno della associa
zione, tale Rocco Valentino, 
annunziava la organizzazione 
del campeggio che veniva fat
to passare per «glnnlco-spor-
tlvo e di addestramento al 
soccorso in caso di calamità 
naturali». Nella lettera era
no Indicate le condizioni per 
la partecipazione: erano con
dizioni quanto meno strane e 
addirittura allarmanti. Al 
punto 3, ad esemplo, si af
fermava che « il campeggio 
avrà la durata di giorni 10, 
salvo ulteriore prolungamen
to deciso sul posto; si svol
gerà in località che sarà co
municata, come al solito, so
lo al momento della parten-
za da Bari e quest'ultima av
verrà all'alba del giorno 15 
luglio p.o.». Per le altre mo
dalità di organizzazione ed 
esecuzione della iniziativa si 
invitavano le associazioni di 
arma a prendere contatti con 
il segretario avv. Pasquale 
Montesano, noto dirigente del 
MSI a Bari. 

Esposti furono presentati 
subito alla magistratura dai 
dirigenti della sezione del 
PCI di Minervino Murge e 
dal Comitato antifascista di 
Bari, mentre 11 nostro gior
nale pubblicò un ampio ser
vizio per segnalare la vicen
da. I deputati comunisti Gra-
megna e Giannini presentaro
no una interrogazione ai mi
nistri dell'Interno e della Di
fesa. 

La denunzia-esposto del Co
mitato antifascista di Bari 
venne presentata al procura
tore generale della Repubbli
ca di Bari il quale trasmise 
gli atti per competenza al 
procuratore della Repubblica 
di Trani. 

Dopo qualche tempo que
st'ultimo rimetteva in roga
toria gli atti al procuratore 
della Repubblica di Bari 
^perchè si facesse dire dai 
denuncianti quali reati ave~ 
vano inteso segnalare all'au' 
torità giudiziaria ». Una pro
cedura questa a dir poco in
credibile perchè da una sem
plice lettura della lettera del
l'Associazione nazionale d'ar
ma di Bari con cui aveva 
comunicato le condizioni del
la partecipazione al campeg
gio — venuta in possesso del 
Comitato Antifascista di Ba
ri e allegata in copia alla de
nunzia — erano più che evi
denti gli aspetti cospiratori 
dell'iniziativa. E comunque 
semmai era l'autorità giudi
ziaria che doveva ravvisare 
gli eventuali reati. 

Giustamente in una lettera 
Inviata il 23 settembre 1972 
dal Comitato antifascista alla 
procura della Repubblica di 
Bari si affermava che e non 
spetta certo ad altri se non 
proprio al PM la Individua. 
zlone dei reati che possono 
ricorrere in una qualsiasi fat
tispecie». Intanto però erano 
trascorsi quasi due mesi 
l'estate era in declino e di
ventava certo più difficile da 
parte della magistratura ve
rificare 11 carattere militare 
del campeggio denunziato dal 

Comitato antifascista. A par
te la magistratura c'era un 
altro organismo che aveva 11 
dovere di condurre proprie 
indagini oltretutto perchè In
formato dell'Iniziativa, il nu
cleo Informativo del carabi
nieri di Bari dipendente dal 
SID. La Questura, da parte 
sua, liquidava affrettatamen
te la faccenda senza neppure 
preoccuparsi di acquisire e 
di trasmettere al procuratore 
della Repubblica di Tranl, 
copia della lettera trasmessa' 
dal Comitato d'intesa delle 
associazioni nazionali d'arma 
al nucleo informativo del ca
rabinieri di Bari. 

Oltre tutto, questo modo 
di procedere di tutti gli or
ganismi Inquirenti dette la 
possibilità agli organizzatori 
fascisti del campo di istru
zione paramilitare di correre 
al ripari — appena dato l'al
larme da parte del comunisti 
dì Minervino e del Comitato 
antifascista di Bari — facen
do sparire le tracce del colpi 
d'arma da fuoco che pure si 
erano sentiti a Minervino pro
venienti dalla contrada «Ac
quatela ». 

Abbiamo voluto fornire 
questa « radiografia d'una 
mancata indagine nel *71» 
non tanto per rivendicare 
uno sterile diritto di afferma
re «lo - avevamo - detto - noi», 
quanto per Indicare quale an
cora oggi è la via da seguire 
e per additare il groviglio di 
connivenze e di quanto meno 
di colpevoli trascuratezze «in 
alto loco » che hanno permes
so e favorito 11 crescere della 
mala pianta. Ci sono voluti 
anni prima che alcune di que
ste autorità si sentissero dire 
parole come quelle che In 
un'Intervista ha pronunciato 
11 questore Santi Ho. capo del
l'antiterrorismo. Solo in que
sti giorni, dopo Brescia, dopo 
Vajano, dopo Campo Rascl-
no, dopo Val di Sambro (e 
si cita solo l'atroce sequenza 
di questa estate) ci si sente 
dire: «Chi vede, chi sa, chi 
ha del sospetti deve segna
larceli: è molto meglio inter
venire dieci volte e non tro
vare nulla, che non interve
nire e poi avere l'attentato...» 
Giustissimo certo: solo un 
appello molto tardivo e che 
occorre rivolgere soprattutto 
alle autorità inquirenti più 
che alla popolazione. 

Italo Palasciano 

Sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme versato all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 10 agosto per la sottoscrizione della 
stampa comunista, giunta alla decima settimana. 

FEDERAZ. 

Modena 
Gorilla 
Slena 
Imola 
Bolzano 
Lecco 
Vareie 
Padova 
Ravenna 
Brescia 
Milano 
Bologna 
Isernla 
Bari 
Cremona 
Como 
Firenze 
Taranto 
Treviso 
Biella 
Viareggio 
Crema 
Verbanla 
Matera 
Belluno 
Nuoro 
Livorno 
Pisa 
Pavia 
Rlmlnl 
Cagliari 
Campobasso 
Viterbo 
Piacenza 
Terni 
Ancona 
Latina 
Ragusa 
Verona 
Ferrara 
Potenza 
Pesaro 
Cuneo 
Pordenone 
La Spezia 
Reggio E. 
Forlì 
Prato 
Perugia 
Foggia 
Trieste 
Trento 
Tempio 
Massa Carr. 
Fermo 
Trapani 
Siracusa 
Aosta 
Vicenza 
Mantova 
Macerata 

Somme % 
raccolte 

250.917.000 114 
15.505.000 106,9 
90.000.000 10Q 
29.300.000 100 
4.200.000 100 

11.611.000 96,7 
36.800.000 92 
27.600.000 92 

101.970.000 90 
49.000.000 89 

210.000.000 87,5 
240.000.000 83,7 

2.406.200 80,2 
34.400.000 80 
21.280.000 80 
14.000.000 80 

135.174.000 78 
14.000.000 77,7 
14.000.000 77,7 
16.000.000 75,1 
10.950.000 75 
6.684.150 74,2 

10.220.000 70 
7.000.000 70 
5.600.000 70 
4.900.000 70 

53.791.000 69,5 
52.440.000 69 
39.054.000 69 
20.400.000 68 
9.681.200 67,2 
3.700.000 67,2 

10.720.000 67 
16.000.000 66,6 
18.810.000 66 
22.750.000 65 
11.245.000 65 
7.150.000 65 • 

15.520.000 64,6 
60.000.000 64,3 
11.355.000 63 
30.000.000 62,5 
5.580.000 62 
6.416.000 61,1 

28.426.000 61 
102.000.000 60 
41.580.000 60 
25.200.000 60 
24.000.000 60 
22.800.000 60 
14.000.000 60 
3.840.000 60 
2.400.000 60 
9.500.000 59.3 
6.537.500 58,3 
9.312.000 58,2 
6.380.000 58 
4.060.000 58 
9.561.600 57,6 

31.920.000 57 
7.980.000 57 

FEDERAZ. 

Sassari 
Crotone 
Rovigo 
Sondrio 
Bergamo 
Alessandria 
Venezia 
Novara 
Pescara 
Teramo 
Agrigento 
Brindisi 
Catanzaro 
Vercelli 
Reggio C. 
Enna 
Pistola 
Lucca 
Oristano 
Caltanisetta 
Udine 
Ascoli Pie. 
Capo d'Ori. 
Lecce 
Asti 
Imperla 
Savona 
Genova 
Arezzo 
Palermo 
Caserta 
Froslnone 
Cosenza 
Avellino 
Benevento 
Avellano 
Parma 
Chleti 
Messina 
Torino 
Grosseto 
Carbonia 
Roma 
Rieti 
L'Aquila 
Napoli 
Catania 
Salerno 

Somme % 
raccolte 

5.375.000 56,5 
6.069.600 , 56,2 

16.740.000 55,8 
2.446.400 SS,6 

10.000.000 . 55,5 
27.720.000 55 
22.000.000 $5 
12.430.000 55 
11.275.000 55 
11.275.000 55 
9.900.000 55 
9.680.CCD 55 
7.425.000 55 
7.315.000 55 ' 
6.930.000 55 
4.400.000 55 

23.550.500 54,7 
2.900.000 54,7 
2.711.200 54,2 
7.500.000 53,5 

10.556.000 52 
5.200.000 52 
3.900.000 52 
6.783.000 51 
5.355.000 51 
8.043.700 50,2 

20.046.300 50,1 
60.000.000 50 
25.000.000 50 
18.500.000 , 50 
8.650.000 50 
8.650.000 50 
7.500.000 50 
5.300.000 50 
3.800.000 50 
2.400.000 50 

24.157.000 49 
4.557.000 49 
5.810.200 48,4 

58.000.000 48,3 
19.200.000 48 
3.450.000 46 

68.000.000 45,3 
3.103.000 44,3 
3.456.000 43,2 

30.818.400 42 
12.000.000 40 
7.800.000 39 

EMIGRAZIONE 
Colonia 2.720.000 60,4 
Australia 
Zurigo 
Belgio 
G. Bretagna 
Ginevra 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

1.150.000 57,5 
4.500.000 42,8 
3.020.000 40,2 

370.000 37 
1.050.000 30 
1.300.000 26 

500.000 25 
2.449.645 

TOT. NAZ. 2.772.364.595 

GRADUATORIA REGIONALE 
REGIONI % 

Lombarla ' 81,7 
Emilia 81,6 
Trentino-Alto Adige 75,8 
Molise 71,8 
Toscana 71,3 
Friuli-Venezia Giulia 67,7 
Veneto 66,6 
Lucania 65,5 
Puglia 65,1 
Umbria 62,4 

REGIONI 
Marche 
Sardegna 
Val d'Aosta 
Piemonte 
Calabria 
Liguria 
Abruzzo 
Sicilia 
Lazio 
Campania 

61,3 
60,1 
58 
54,4 
53,8 
52,3 
52,2 
51.5 
48,9 
41,7 

Convocata dall'ori. Bertoldi 

Oggi riunione al ministero 
sulla «Gazzetta del Popolo » 

Vi partecipano i rappresentanti del comitato di redazione, dei consiglio di 
fabbrica, della Federazione della stampa e della Federazione unitaria dei 
poligrafici • Dichiarazioni di Damico e del segretario della FNSI, Ceschla 

Il ministro del Lavoro, Ber
toldi, ha convocato per sta
mattina una nuova riunio
ne nel corso della quale sa
rà presa in esame la que
stione della Gazzetta del Po
polo. Vi prenderanno parte 
i rappresentanti del comita
to di redazione e del consi
glio di fabbrica del quoti
diano torinese e 1 dirigenti 
della Federazione della 
stampa e della Federazione 
unitaria del poligrafici. 

Nell'ultima riunione, 1 rap
presentanti sindacali posero 
la pregiudiziale, accolta dal 
ministro, di escludere come 
interlocutore l'attuale edito
re, Alberto Caprotti (che ha 
rilevato il giornale pochi me
si fa dalla DC). 

Come è noto, la scorsa 
settimana Bertoldi ha an
nunciato un impegno del go-
verno a garantire la pubbli
cazione della « Gazzetta ». 
dopo la decisione di chiusu
ra presa dall'industriale Ca
protti e dopo le lotte del gior
nalisti e dei tipografi. 

La vicenda ha avuto nuo
vi sviluppi con la notizia — 
sulla quale i parlamentari 
comunisti hanno presentito 
un'Interrogazione — =he la 
presidenza del Consìglio dei 
ministri intende far acqui
stare il giornale all'ente au
tonomo di gestione oer !e 
aziende minerarie (EGAM). 

Come è stato rilevato dal 

Andreotti riferisce 
in Commissione 

sulla distruzione 
dei documenti SID 
La Commissione difesa della 

Camera ascolterà stamane le 
comunicazioni del ministro An
dreotti sulla distruzione — final
mente avvenuta nei giorni scor
si - di 33.092 documenti del SID. 
ritenuti illegittimi. E' da pre
vedere che la Commissione di
fesa, in applicazione dell'arti
colo 143 del regolamento della 
Camera, deciderà di presentare 
in Assemblea una propria rela
zione sull'intera materia, inse
rendo il verbale dell'operazione 
di distruzione redatto dalla com
missione presieduta dal procu
ratore generale Santacroce. 

parlamentari del PCI (e co
me Ieri ha sottolineato an
che il Corriere della Sera) 
un'operazione di questo tipo 
significherebbe tra l'altro lo 
intervento delle partecipazio
ni statali a sanatoria dplle 
passività di imprese edito
riali legate al partito di mag
gioranza relativa. 

Il compagno Damico ci ha 
rilasciato a questo proposito 
la seguente dichiarazione: 

« A questo punto della ver
tenza drammatica che coin
volge 1 redattori e 1 tipografi 
della Gazzetta del Popolo, ri
tengo opportuno precisare le 
posizioni assunte dai comu
nisti In tutti gli Incontri avu
ti con le altre forze politiche 
e sindacali presso il Ministe
ro del Lavoro sulla soluzione 
da dare al problema. Posi
zione ribadita anche •* livel
lo parlamentare nelle Inter
rogazioni presentate sia alla 
Camera che al Senato. 

«Pregiudizialmente deve es
sere chiaro a tutti che noi 
non slamo disponibili, come 
non lo sono eli stessi redat
tori e tipografi della GazzPt-
ta del Popolo, a nessuna az'o-
ne tendente a scaricare sul 
bilancio delle partecipazioni 
statali deficit che sono pro
pri di una cattiva eestinne 
Imputabile solo al partito 
della DC. proprietario della 
testata. 

«Abbiamo detto al mini
stro del Lavoro che un fatto 
del genere si configurerebbe. 
a nostro avviso, come reato 
di peculato. Perciò bisogna te
nere conto del contenuto e 
del carattere assunto dulia 
lotta alla Gazzetta del Po
polo. e. insieme, della neces
sità della salvaguardia del 
pluralismo delle testate, del 
modo nuovo di fare l'infor
mazione giornalistica. 

«Da questo punto di vista, 
la lotta del tipoCTafì e dei 
redattori della Gazzetta del 
Popolo è un punto di rife
rimento valido per l'Intero 
schieramento che punta a 
una democratica riforma del
l'informazione. 

«Per questo — prosegue 
Damico — le nostre propo
ste, a sostegno di questa lot
ta, sono: 1) dichiarare all'oc
correnza il fallimento della 
passata gestione e accollare 
alla nuova proprietà (cioè a 
Caprotti e Cefis) 1 costi del
l'operazione che volevano ten
tare; 2) la testata Nuova 

Gazzetta del Popolo sia con
servata ai redattori e ai ti
pografi (che tra l'altro, non 
bisogna dimenticarlo, sono 
creditori privilegiati nei con
fronti della vecchia e nuova 
proprietà) e alle forze poli
tiche e sociali, locali e nazio
nali, attraverso l'intervento 
di sostegno delle partecipa
zioni statali. 

«In questo ambito noi so
steniamo quanti intendono 
operare attraverso la costitu
zione di una cooperativa tra 
giornalisti e tipografi, garan
tita almeno per due anni da 
un gettito pubblicitario at
traverso la SD7RA. 

a Alle partecipazioni sta
tali quindi — conclude Da
mico — un compito nuovo di 
sostegno per affermare l'auto
nomia dei redattori e tipo
grafi, salvaguardati da un 
nuovo statuto che li garanti
sca nei confronti della pro
prietà degli impianti. 

Il segretario nazionale del
la Federazione della Stampa, 
Luciano Ceschia, ha rilascia
to a sua volta una dichiara
zione in cui definisce «delica
ta e determinante» per la 
Gazzetta la nuova fase che 
si apre con l'incontro di oggi. 
Egli afferma che il primo ri
sultato conseguito dalla lotta 
dei giornalisti e dèi tipografi 
« grazie anche all'intervento 
del governo, è l'impegno che 
l'antica testata continuerà ad 
uscire». 

Ribadito il no all'attuale 
proprietà, che ha stracciato 
t patti sindacali e the ubbi
disce a logiche indifferentt 
al pluralismo e all'informa
zione democratica — ha pro
seguito Ceschia — restano 
due pregiudiziali. L'una è che 
sulla nuova gestione non pos
sono pesare i debiti del pas
ca to; l'altra è che sono ne
cessari 1 programmi che con
cretizzino le ipotesi di mante
nimento e sviluppo della te
stata. 

U segretario nazionale del
la FNSI afferma poi che il 
sindacato « non può avven
turarsi m un'equivoca scelta 
tra questa o quella proprie
tà», ma deve impegnarsi per 
«impedire la chiusura del 
quotidiano e allargare gli spa
zi di autonomia professiona
le, anticipando di fatto le li
nee della riforma». E' que
sta una battaglia — ha con
cluso Ceschia — che tra l'altro 
ha già dato significativi 
cessi al Corriere della 
e al Messaggero. 


